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Domenica 22 giugno 2025 
Seconda dopo la Pentecoste  

Vangelo secondo Matteo (6, 25-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù ammaestrava le folle dicendo: “Io vi dico: non 
preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, 
di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del 
vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei 
granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per 
quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi 
preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non 
filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno 
di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, 
non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: 
"Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?". Di tutte queste cose 
vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate 
invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in 
aggiunta”. 

 

La cura e la preoccupazione sembrano avere lo stesso significato, ma possiedono due 
sfumature diverse. La cura di tutto quello a cui teniamo ci piace e ci dà gioia, invece la 
preoccupazione e l’ansia ci turbano, sono nocive per la salute, indeboliscono i nervi e fanno 
diventare il lavoro un’incombenza triste. Tutto ciò che crea turbamento è estraneo a Dio 
che è pace perfetta. Dio non vuole per noi preoccupazione e ansia; vuole che curiamo noi 
stessi e le cose a noi affidate con gioia e serenità. La gente ama vedere film, commedie e 
sceneggiati a lieto fine. Le avventure sono tante, il fiato è sospeso, ma tutto finisce bene. 
Con la fede nella Provvidenza divina questo atteggiamento diventa realtà. Il beato Nicola 
Stensen, convertito danese e vescovo (+ 1683) compose per sé la seguente preghiera: “Se 
Tu non vuoi, non cade un capello dal capo, una foglia dall’albero, un uccello dal cielo, in 
testa non viene un pensiero, la voce non sale in gola, la mano non si muove. Tu mi hai 
guidato finora su vie sconosciute: guidami ancora vanti, sul sentiero della grazia, che io 
veda o no”. 
 

don Cesare Corbetta 
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 Oggi e in distribuzione il numero estivo dell’Amico della Famiglia 

 Oggi alle 14 c’è la partenza per il pellegrinaggio giubilare al Santuario della Madonna delle 
Lacrime di Treviglio. Ritrovo alle 13.45 alla chiesetta di S. Rocco. 

 Gli iscritti al viaggio del 25-29 agosto in Provenza e Camargue provvedano a bonificare il 
saldo o a versarlo in sacrestia della Basilica 

 Lunedì 23 giugno alle 20.45 a S. Valeria presso il Centro parrocchiale di via Piave si riunisce il 
Consiglio della Comunità Pastorale S. Giovanni Paolo II 

 Venerdì 27 giugno è la solennità del Sacro Cuore di Gesù: il novello sacerdote don Luca 
Manes presiederà una S. Messa alle 18 nella Chiesa del Monastero delle Suore Adoratrici in via 
Stefano da Seregno 52 

 Domenica 29 giugno il novello sacerdote don Luca Crespi – che fu in servizio qualche anno 
fa negli oratori - presiederà la S. Messa delle ore 11.30 in Basilica. 

 E’ già in calendario il prossimo percorso di preparazione al Matrimonio cristiano dell’anno 
2025-2026. Inizierà nella Parrocchia S. Giuseppe lunedì 13 ottobre e terminerà domenica 14 
dicembre 2025. Le iscrizioni vanno fatte entro il 21 settembre prossimo in Sacrestia della 
Basilica o in segreteria parrocchiale (piazza Libertà 5).  Altri corsi seguiranno a gennaio a S. 
Valeria e a marzo a S. Ambrogio. 
 
 
 

L’OFFERTA PER LA CARITÀ DEL PAPA (“OBOLO DI S. PIETRO”) 
Domenica prossima, 29 giugno, ricorre in calendario la festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. 
Tradizionalmente è anche la “Giornata per la Carità del Papa” nota col nome di “Obolo di S. 
Pietro”. Questa offerta ha lo scopo sostenere la missione del Santo Padre che si estende al 
mondo intero dall’annuncio del Vangelo alla promozione dello sviluppo umano integrale, 
dell’educazione, della pace, della fratellanza tra i popoli; grazie anche alle tante attività di 
servizio svolte dagli organismi della Santa Sede che lo assistono ogni giorno. 
La “Carità del Papa” sostiene le attività caritative in favore delle persone e famiglie in difficoltà, 
popolazioni colpite da calamità naturali, da guerre o che necessitano di assistenza umanitaria 
o sostegno allo sviluppo. 
 
 
 
 

RIDUZIONE ESTIVA DELLE SANTE MESSE 
SS. Messe festive: 
-  dal 22 giugno all’8 settembre è sospesa la S. Messa delle 10.30 all’Oratorio  
    San Rocco 
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa del sabato alle ore 20 ai Vignoli  
-  a luglio e agosto è sospesa la S. Messa delle 20.30 a S. Ambrogio 
-  dal 29 giugno è sospesa la S. Messa delle 11.30 al Lazzaretto  
-  ad agosto è sospesa la S. Messa festiva delle 8.00 a S. Valeria.  
 

S. Messe feriali:  
-  dal 30 giugno al 29 agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 18 in Basilica  
   e quella del mercoledì sera ai Vignoli  
-  al Ceredo a luglio e agosto la Messa del giovedì è alle 8.30 anziché alle 20.30 
-  ad agosto è sospesa la S. Messa feriale delle ore 8 a S. Valeria 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
www.comunitapastoraleseregno.it 

 

 
 



 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8.00 – 18.00 
 0362 230810 – Sito internet https: 
www.comunitapastoraleseregno.it/8/sant-ambrogio 
Comunità pastorale: 

https: www.comunitapastoraleseregno.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 
        @parrocchiasantambrogioseregno 
        e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 
            Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 
           @instambrogioo    -   @parrocchiasambrogio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 

 

Scusa 
per tutte le volte che non ti abbiamo capito.  
Per quando le tue parole – così limpide,  
così evangeliche – ci sono sembrate  
troppo semplici, quasi scomode,  
troppo poco “strategiche” per una Chiesa  
spesso tentata da un linguaggio formale, 
accademico, prudente, a volte 
eccessivamente prudente.  
 

Scusa 
per quando qualcuno ha pensato  
che il tuo amore per i poveri fosse solo  
un gesto di facciata, una debolezza da correggere, 
un rischio ideologico per "l'immagine” della Chiesa. 
E invece tu eri lì, a lavare i piedi,  
a toccare le piaghe, a chiamare per nome  
chi il mondo aveva scartato. Eri lì, come il Maestro. 
 

Scusa 
per quando il tuo desiderio  
di una Chiesa aperta, ospitale, con le braccia larghe 
come quelle del Padre misericordioso,  
è stato letto come ambiguità, come confusione. 
Quando ci siamo messi a fare  
i contabili del perdono mentre tu, invece, 
spalancavi le porte della misericordia,  
fedele al tuo Signore. 

 
 

Scusa 
per tutte le porte che ti sono state chiuse.  
Le resistenze, i mormorii, le trincee.  
Che hanno abitato spesso le nostre chiese,  
i nostri palazzi, le nostre assemblee.  
Perché spesso siamo stati più innamorati  
delle nostre certezze che del Dio delle sorprese. 
Siamo stati più fedeli alle consuetudini  
che al soffio dello Spirito. 
 

Scusa, Francesco, 
se non sempre ti abbiamo accompagnato  
come meritavi. Se non ti abbiamo custodito  
come si custodisce un sogno fragile e prezioso. 
Tu ci parlavi di misericordia, e noi  
pensavamo a dividere il mondo in buoni e cattivi. 
Tu ci parlavi di carezze,  
e noi eravamo impegnati nei comunicati. 
Tu ci insegnavi a inginocchiarci davanti ai poveri,  
e noi cercavamo le poltrone comode. 
 

Scusa, 
perché mentre tu aprivi varchi,  
noi innalzavamo barriere…  
tu camminavi leggero,  
noi ti volevamo rallentare con i nostri pesi … 
perché ci hai fatto da pastore e da profeta,  
ma noi abbiamo fatto finta,  
troppe volte, di non sentire la tua voce,  
come quando,  
mentre parlavi di Pace e di disarmo,  
ti applaudivamo felici  
per poi fare l'opposto. 
 
 
 

 

 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 22/06 AL 29/06 
 
 

Domenica 22 
II dopo Pentecoste 

Sir 18, 1-2. 4-9a. 10-13b - Sal 135 (136) - Rm 8, 18-25 - Mt 6, 25-33 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Def. Famiglie Viganó e Ferrario 

10.30: Def. Alberto Bozzi 
20.30: Per la comunità 

Lunedì 23 
Feria dopo Pentecoste 

Es 5, 1-9. 19 – 6, 1 - Sal 113A-113B (114-115) - Lc 5, 1-6 

08.30: Def. Frigerio Luigi e Carlo, Trabattoni Maria e Irene 

Martedì 24 
Natività di san 

Giovanni Battista 

Ger 1, 4-19 - Sal 70 (71) - Gal 1, 11-19 - Lc 1, 57-68 

08.30: Per la giustizia tra i popoli 

Mercoledì 25 
Feria dopo Pentecoste 

Es 12, 35-42 - Sal 79 (80) - Lc 5, 33-35 

08.30: Per le nostre famiglie 

Giovedì 26 
Feria dopo Pentecoste 

Es 13, 3a. 11-16 - Sal 113B (115) - Lc 5, 36-38 

18.30: Def. Giuseppe 

Venerdì 27 
Sacratissimo Cuore 

di Gesù 

Ez 34, 11-16 - Sal 22 (23) - Rm 5, 5-11 - Lc 15, 3-7 

08.30: Def. Eugenio, Armanda, Francesco, Eugenio 

Sabato 28 
Cuore immacolato 

della B.V. Maria 

Lv 16, 2-22. 29-30 - Sal 95 (96) - Gal 2, 15-21 - Gv 10, 14-18 

18.00: Def. Renato 

Domenica 29 
III dopo Pentecoste 

Gen 3, 1-20 - Sal 129 (130) - Rm 5, 18-21 - Mt 1, 20b-24b 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la pace 

10.30: Per Papa Leone 

20.30: Per la comunità 
 

La comunità Lautari a nome della direzione e di tutti i ragazzi ospiti ringrazia la Comunità 

Parrocchiale Sant’Ambrogio di Seregno per la disponibilità dimostrata che ci arricchisce di 

energia nel proseguo del nostro impegno sociale ad infonde coraggio, constatando che vi sono 

ancora persone che credono nelle strutture come la nostra e danno forza ai ragazzi ex-

tossicodipendenti ospiti impegnati nel proprio recupero di fede e psico-fisico. Le offerte raccolte 

ammontano a Euro 1.050,00. 
 

 
 

 

Nei mesi di luglio e di agosto 
la Messa domenicale 
delle ore 20.30 verrà sospesa. 
Riprenderà con  
il mese di settembre. 


